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Inazzurro» cade, perde il primato, ma non s'arrende: è deciso a vincere il Giro che si conclude oggi a Imperia 

Lacrime per Pagnin, Skoda esulta 

Ovunque 
l'affettuoso 
abbraccio 
della folla 

Nostro servizio 
ALESSANDRIA — Il Giro 
delle Regioni è prossimo all' 
ultimo traguardo, prossimo 
allo spettacolo cher chiuderà 
la nona edizione. Oggi, sulle 
sponde del mar ligure la no
stra carovana arriverà in 
porto dopo una settimana di 
grande ciclismo. Grande per 
i suoi contenuti tecnici e u-
mani, per il valore del suoi 
atleti, grande per quanto ha 
dato e per quanto ha ricevu
to. Porto con me tanti ricor
di, tante conoscenze, tanti 
incontri che mi fanno riflet
tere. Ancora una volta slamo 
stati nei comuni, nelle piaz
ze, nelle scuole, in luoghi do
ve la gente ha recepito e ap
prezzato la nostra battaglia 
per uno sport più pulito, più 
giusto, più sincero. E ovun
que, l'abbraccio della folla, 
del compagni, dei simpatiz
zanti, del semplici appassio
nati, è andato in la, molto 
più In là del convenevoli. 

Rifletto sul pubblico che 
dai traguardi pomeridiani 
passava ai teatri delle pre
miazioni serali; rifletto sul 
corridori che seguivano quei 
momenti con attenzione e 
trasporto; rinetto sul bambi
ni, migliaia di bambini che 
in ogni località sono interve

nuti con 1 loro sorrisi, i loro 
giochi e 1 loro messaggi. 
Bambini che chiedono agli 
adulti di mantenere le pro
messe. Alcuni, 1 più fortuna
ti, i nomi usciti dal sorteggio, 
sono tornati a casa con una 
bicicletta Bottecchla, ma 
siamo in debito di fronte a 
questi ragazzi e le parole re
stano parole, i discorsi resta
no discorsi se non procedia
mo col fatti. «Desiderio di 
spazio», ho letto su un dise
gno del nostro concorso sco
lastico. Lo spazio per il diver

timento e la salute, lo spazio 
per recarsi agli studi col libri 
sul manubrio e 11 drin drin di 
uri campanello per dare il 
buongiorno ai pigri. -

Disegni, temi, interviste, 
scritti che erano degli am
monimenti. Un manifesto di 
San Giovanni Valdarno fir
mato da Daniele Ceni e Fi
lippo Giadossich riportava 
quanto segue: ilo e centomi
la. Io e centomila altri di tut
ti i colori, di tutte le nazioni, 
di tutte le razze, di tutte le 
religioni. Parliamo tutti 
quanti, anche le voci piccole 
diventano importanti. Cen
tomila voci da ascoltare. 
Centomila ponti da gettare 
tra le due sponde del mare, 
tra il mio mondo e il mondo 
che non è mio». E vedete un 
po' se possiamo rimanere 
sordi a questi richiami, vede
te come dobbiamo lavorare 
per raggiungere obiettivi di 
fondo, come lottare per la 
qualità della vita. 

Ecco la nostra primavera 
in bicicletta, la nostra pri
mavera olimpica, le nostre 
strade, la nostra propagan
da. Soffia 11 vento di un ab
braccio sempre più vasto e 
profondo, di un legame che 
penetra nelle coscienze. Sia
mo forti e vogliamo miglio
rare. Faremo tesoro del sug
gerimenti, delle critiche sin
cere, dell'esperienze che si 
aggiungono ad altri inse
gnamenti e intanto siamo 
prossimi agli evviva di Impe
rla, all'ultima giornata di 
gara, ai saluti, agli arrive
derci, alle strette di mano in 
cui c'è anche il trionfo dell'a
micizia e della fratellanza. È 
11 primo maggio, è una gior
nata in cui il nostro plotone 
porta un canto di giovinezza 
e di speranza, al ciclismo 
senza frontiere che esalta 
per le sue vicende agonisti
che, per i suoi talenti e i sui 
orizzonti, e alziamo il calice, 
brindiamo insieme per fe
steggiare questa stupenda 
avventura. 

Gino Sala 

Il dramma a Grava (22 km dall'arrivo): Roberto coinvolto in una caduta di una trentina di corridori 
L «azzurro» ha lanciato una larvata accusa al sovietico Logvin - Adesso lamenta un ritardo sul 
cecoslovacco di 41", mentre in classifica è al terzo posto - La tappa vinta in volata da Uwe Raab 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA — La tappa 
tranquilla da Cremona ad Alea-
sandria ai è fatta dramma a 
Grava, e cioè a 22 km dal tra
guardo. con la caduta di una 
trentina di atleti tra cui Rober
to Pagnin. Il ragazzo che è arri
vato nella città piemontese con 
parecchie escoriazioni e con l'o
recchio sinistro insaguinato, ha 
perso un minuto e non è più 
riuscito a rientrare nonostante 
l'aiuto dì tutta la squadra. Do
po la corsa accuserà il sovietico 

s Oleg Logvin dì averlo urtato di 
proposito per farlo ruzzolare. 
Sul rettifilo di Alessandria Uwe 
Raab ha ripetuto il successo di 
Misano con una volata splendi
da davanti a Davis Phinney, u-
nico yankee rimasto in gara, al 
tedesco federale Peter Becker, 
al capoclassifica Jiri Skoda, al 
cecoslovacco Wladimir Koza-
rek. Il veterano di Bruno resta 
in maglia Brooklyn e così si può 
dire che la partita a scacchi tra 
i cecki e gli azzurri l'hanno vin
ta i primi. 

. Si parte dal mare color della 
cenere con la pioggia che flagel
la la carovana in trasferimento 
a Cremona. Ma quando si ab
bandona la città degli olivi sui 
113 superstiti cade solo una 

(noggerella. Tra i 113 c'è anche 
'algerino Messaoud Daoud vit

tima domenica di un incidente 
da brivido. Il corridore africano 
sbagliò strada poco prima di 
Misano e cadde fracassando la 
bicicletta e siccome non si tro
vava sul tracciato della corsa ri
mase a lungo sotto l'acqua con i 
pe2zi della bici in mano. Lo re
cuperarono dopo un paio d'ore 
stravolto, fradicio, intirizzito. 
Giusto e bello rimetterlo in ga
ra. 

La partita a scacchi tra az
zurri e cecki comincia a Codo-
gno dove c'è il primo dei tre tra-

Btardi volanti con abbuoni. 
opo alcune mosse dei pedoni 

Il rush vincente di UWE RAAB 

si muovono alfieri e cavalli e 1' 
alfiere bianco Scremin prepara 
lo scacco al re nero Skoda lan
ciando la volata a Roberto Pa
gnin che vince davanti allo 
stesso Scremin e al capo clas^ 
sifìca. A quel punto l'azzurro è 
in vetta alla graduatoria con un 
secondo di vantaggio. L'azione 
degli alfieri e dei cavalli bianchi 
si e rivelato micidiale al punto 
da costringere all'arrocco il re 
nero. 

La tappa è quieta, tolti i sus
sulti degli sprint. La strada è 
un viscido nastro grigio che ta
glia la campagna lombarda. L' 
amore per il ciclismo si mostra 
nei paesi dove gruppi pazienti 

aspettano il Giro per applau
dirne i protagonisti. Aspettano 
un'ora e i ciclisti gli passano da
vanti in un attimo. Si va verso 
Pavia, meravigliosa città^ me
dievale. E non piove più. Si 
passa dal Belgioioso ma non c'è 
il tempo, purtroppo, di visitare 
il bellissimo castello. E arriva 
alle risaie, acqua in mota che 
racchiude ricchezze. -
• A Pavia le torri nere contrat
taccano e tolgono il re dall'ar
rocco. Jiri Skoda anticipa il da
nese Soeren Lilhot e Roberto 
Pagnin e tutto torna come pri
ma. Ora è i re bianco ad essere 
in difficoltà. La tappa è quieta 

ma la partita a scacchi è splen
dida. A Pieve Albjgnola la corsa 
ha ingoiato 90 km, pioppi alli
neati come le colonne di San 
Pietro sono macchie verdi che 
rallegrano il paesaggio. Un po' 
prima di Castelnuovo Scrivia si 
scatena l'inferno perchè lì c'è il 
terzo traguardo volante e le tor
ri nere portano lo scompiglio 
nel campo bianco: vince lo ju
goslavo Marco Cuderman da
vanti all'austrialiano Shajne 
Bannan e al solito Skoda. Ora il 
cecoslovacco ha un secondo di 
vantaggio: la partita a scacchi 
la deciderà la volata di Alessan
dria. Ma già la sfortuna ci ha 
messo il dito perché Sergio 
Scremin mentre stava prepa
rando la volata a Roberto scivo
lava sull'asfalto. Nessun danno 
ma l'ansia di un inseguimento 
aspro al gruppo che intanto a-
veva innestato una marcia più 
rapida. Sergio Scremin oggi 
compie 21 anni. Gli facciamo 
auguri doppi. 

Dieci chilometri più in là la 
partita a scacchi si frantuma 
nella caduta di una trentina di 
atleti. Roberto Pagnin si getta 
in un inseguimento disperato: 
lacrime di rabbia e sudore e 40 
maledetti secondi da recupera
re. Ma per recuperarli il corag
gio non basta perché il gruppo 
vola. Si intrufola nella città, 1' 
attraversa, si infila nel largo 
viale d'arrivo dove Uwe Raab 
celebra ancora una volta il rito 
del trionfo. Il re bianco ha subi
to lo scacco ma ci sarà un'altra 
partita da giocare, l'ultima, 
sdoppiata in due frazioni: da 
Acqui Terme ad Imperia e poi 
sul lungomare della città ligure. 
Il Giro scalerà Montezomolo 
Tetti, il Col di Nava e il colle 
San Bartolomeo. Roberto Pa
gnin giura che non è finita e che 
gusterà la vendetta. 

Remo Musumeci 

. . Nostro^servizio . . . . 
ALESSANDRIA — Cammin facendo il Giro delle Regioni diven
ta sempre più bello, sul viso di tutti gli uomini della carovana, 
giorno dopo giornorst scorge itsorriso di chi ha visto ripagare-

fatiche, problemi e passione (leggasi tempo sacrificato nel nome 
dello sport) con una buona riuscita della intera manifestazione. 
La felicità la si legge anche tra le gocce di sudore di chi anonima
mente ha lavorato per tanti giorni, in orari impensabili, a monta
re e a smontare palchi, a curare la èegnaletica, a mettere ogni 
cosa al suo posto. In questo clima anche il computer ha voluto 
rispettare il clichè e dopo esseréi imbizzarrito nelle prime tappe, 
ritrovando l'aria marina, è tornato a diventare la macchina per
fetta che è accontentando in fretta tutti, con i giornalisti in 
prima linea a trarne giovamento. La perfezione innanzitutto: 
pensate che ci siamo trovati di fronte persino ad un rebus di alta 
enigmistica come l'assegnazione della maglia di leader tra due 
atleti exequo. Questa macchina sforna ogni giorno classifiche e 
dati, per tutti e è una sigla importantissima: lo sponsor. Si passa 
così in un autentico tazebao di numeri e di -targhe» che poi 

Dietro 
le 

quinte 
del Giro 

equivalgono a ricchi premi-dalle gómme da masticare Brooklyn 
che rappresentano la nostra «maglia rosa» al Giro, con gli specia
listi dei traguardi intermedi che si dilettano a «cucinare» succes
si parziali con la GEMEAZ; per i-più puntuali corridori negli 
arrivi di tappa ci pensano le diete della MISURA a rimetterli in 
sesto. C'è bisogno invece dei salotti della ISAL TESSARI per fare 
riposare gli scalatori e per fare rilassare, dopo la lunga maratona 
di «speilmg» al telefono, i giornalisti, in gara nella corsa a un 
pronostico azzeccato. Per i più giovani c'è la MALVOR a seguirli 
e a farli più attraenti con i suoi cosmetici. Ogni ricambio in corsaè 
targato VITTORIA così come il palco è sempre «illuminato» dal
la bellezza della miss «vittoriana». Per il materiale ciclistico c'è 
spazio con la Campagnolo e la Cimili in ogni nazione e in ogni 
continente: i loro premi finiranno lontano! Così come ci auguria
mo che vada lontana questa creatura sempre più matura e sem
pre più poliglotta che è il Giro delle Regioni: un messaggio di pace 
e di unità scritto sull'asfalto di casa nostra con le «aite ruote». 

Eugenio Bomboni 

BROOKLYN 
Ordine d'arrivo 

1) Uwe Raab (DDR) in 3 ore 
10'10" alla media di 44.802 
2) Davis PhinneJ (USA) s.t. 
3) Peter Becker (RFT) s.t. 
4) Jiri Skoda (Cecoslovac

chie) s.t. 
5) Wladimir Kozarek (Ceco

slovacchia) s.t. 
6) Venelin Houbenou (Bul

garia) s.t. 
7) Jorge Dominguez (Spa

gna) s.t. 
8) Petr Vopalka (Cecoslo

vacchia) 
9) Johann Lienhart (Austria) 

s.t. 
10) Herbert Spindler ' (Au
stria) s.t. 
11) Frenk Van De Vijer (Bel
gio) s.t. 
12) Primoz Cerìn (Jugoslavia) 
s.t. 
13) Oleg Logvin (URSS) s.t. 
14) Wladimir Hruza (Cecoslo
vacchia) s.t. 
15) Marek Lesnlewski (Polo
nia) s.t. 

Classifica generale 

1) Jiri Skoda (Cecoslovac
chia) 

2) Sergei Voronin (URSS) a 
4 0 " 

3) Roberto Pagnin (Italia B) 
a 4 V 

4) Uwe Raab (RDT) a 1*11" 
5) Sonen Lilhot (Danimarca) 

V30* 
' 6) Jean-Francois Bernard 
(Francia) 1*33" 

7) Primoz Cerin (Jugoslavia) 
1*36" 

8) Olaf Jentzsch (RDT) a 
V58** 

9) Per Petersen (Danimar
ca) a 2 ' 
10) Sergei Uslamin (URSS) a 
2 ' 02" . . 
11) Wladimir Kozarek (Ceco
slovacchie) a 2 * 1 0 " 
12) Ezio Moroni (Italia B) a 
2 '22" 
13) Helmut Wechselberger 
(Austria) a 2*23" 
14)- Kje» Nilsson (Svezia) a 
2 '39" 
15) Jure Pavlic (Jugoslavia) a' 

-2*39».. - -

GEMEAZ 
CUSIN 

Traguardi volanti 
1) Roberto Pagnin (Italia B) 
punti 18; 2) Per Petersen 
(Danimarca) punti 15; 3) 
Jean-Francois Bernard punti 
1 1 ; 4) Uwe Raab (RDT) 10 
punti; Primoz Cerin (Jugosla
via 10 punti; Nentcho Stajkov 

Bulgaria) punti 10; • Marco 
Giovanetti (Italia A) punti 8; 
Franco Pica (Italia B) punti 8; 
Sergei Voronin (URSS) punti 
7; Petr Vopalke (Cecoslovac
chia) punti 7; Jiri Skoda (Ce
coslovacchia) punti 6; Hristo 
Zajkov (Bulgaria) punti 6; So
nen Lilhot (Danimarca) punti 
6; Marek Kulas (Polonia) pun
ti 5; Sergio Scremin (Italia B) 
fiunti 5; Aieksandr Evpak 
URSS) punti 5. 

IM.SUR&l 
Classifica a punti 

1) Skoda Yri (Cecoslovac
chia) punti 69; 2) Raab Uwe 
(DDR) punti 62; 3) Pagnin Ro
berto (Italia B) punti 39; 4) 
Voronin Sergei (URSS) punti 
37: 5) Kozarek Vladimir (Ce
coslovacchia) punti 30. 

tinelli 
Classifica continenti 

1) Europa (Skoda); 2 ) Ocea
nia (Trowell); 3) America 
(Phinney); 4 ) Africa. 

rx ISALTESSARI 

Gran Premio Montagna 
1) Bernard (Francia) punti 8 ; 
2) Pagnin (Italia) p. 7; 3) Ce
rin (Jugoslavia) p. 5; 4) Pica 
(Italia); Kulas (Polonia) p. 3. 

Concorso giornalisti 
1) Sala Gino (l'Unità) punti 
20 ; 2) Yotov Nikolae (TV bul
gara) punti 18; 3) Cavina Re
nato (ANSA) punti 16; 4) Mu
sumeci Remo (l'Unità) punti 
15; 5) Quadrelli Ruggero (La 
Stampa) punti 14. 

malvorS 
moltew pcodKtt • . 6> 

Classifica Under 21 
1) Uloth Soren (Danimarca); 
2) Pedersen Per (Danimarca); 
3) Uslamin Sergei (URSS). 

« 

Classifica per nazioni 
1)Jugoslavia 53 ore 4 3 * 1 " 
21 Cecoslovacchia a 9 " 
3) Repubblica Democratica 
Tedesca a V I " 

I protagonisti del Regioni 
Austria 

2 KrerauarKarj 
3 Uenaart Johann 
4 Muckantaba-P** 
5 ZamftrKurt 
6 Trader Johann 

Algeria 

I 
U B M ^ • • - » - • 

RejujguiAck 
Tcnarnbaz 
BsftsirSalm 
Dauod Messaoud 

Australia 
WJBasJon 
Barman ShaM 
LyncniBcnsi 
I r m i Gay 
OeaarWya» 
I W N M n 

Vrackstrom Patrick 
vncksironi Suten 

Francia 
61) /tardetti Daniel 
62 Carin Claude 
63 Bernard Jean F. 
64 Sarde Jean-Claude 
65 LowelBfc 
66) Falsari Dente 

G. Bretagna 
iJohn 

McLouohPn Jocy 
WAaiRSJKTT 

Becker Peter 
HBse Peter 

Ter/Sani 

.../uìrfiF" 
Gaensler Peter 

S. Manno 
121 ir 
t 
t 

126) 

Maurizio 
wanar 

Tommasofi Oliano 
Umbri Maurizio 

Romania 
Romascanu Mfcea 

« E n e j c u ^ 

La tabella di marcia 

ItCAlfT» 

ACQUITBWE 
Terzo 
Bistaono 
Ponti --__ 
Mootechian) Plano 
Spjono l̂toiilWialo 
Piano Crina 

XV. 
notte (bjvjo) 

(bmoSSTn.28bi$) 

MOHTKEMOIO TETTI 6PJ12* cai 

BwSS.ii.28 
Nucetto 
BoEsCOT.V. Bonn Ponte 
tsofirarpsa jjrljfflv* 
Cantarano 
Ponte Hava 
Nava 

SJMtfrcat 

BARTOLOMEO C.PJ4.1'cat 

. 0 
,3 

7.7 
11.7 
15.9 
23.4 
33.4 

P 
51.9 
59.9 m 
78.4 

m 
mi 
110.4 
114.4 

Vii t» 
130.4 
138.4 
141.4 
149.7 

si 

•rial 

KB. 41 

L'ultima tappa del -Gire* si 
suddivide in due frazioni: una 
in linea da Acqui Terme a I m 
peria e una in circuito (15 siri 
di un tracciato cittadino di k m 
2300) nella cittadina ligure, 
dove la corsa si concluderà nel 
pomeriggio sul lungomare Ve* 
spucci (la partenza della «ker
messe» conclusiva è fissata per 
le 14.30). Numerose sono le 
manifestazioni di «contorao», 
tra l'altro una «giostra» cicli
stica per esordienti, tipo pista 
una «sfilata degli alunni delle 
scuole medie e una serata al 
Teatro Tenda di San Bartolo
meo a mare con premiazione 
degli studenti ed esibizioni del 
complesso «Jazz Ambassador» 
e del con» «Mengieje». 

Giro» in TV 
Oggi il TG3 trasmetterà in 

diretta la fase finale del Giro 
ciclistico delle Regioni • Gran 
Premio Brooklyn. Telecronisti 
Giorgio Martino e Adriano De 
Zen. Anche la radio trasmet
terà in diretta la cronaca delia 
fase finale delal corsa con Gia
como Santini sul GR2. I n par
ticolare alla TV è prevista in 
diretta la «kermesse» finale 
sul lungomare Vespucci di Im
peria. 

SenHiio riproduzione documenti al ' 
seguito del a* Giro dalle Regioni 

• tRVtnoWCOMS* 

COPPE 
TARGHE 
TROFEI 

Ottavini epe 
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